
REQUISITI DI AMMISSIONE 
 

 Come previsto dall’articolo 14 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, possono 

presentare domanda di partecipazione alla selezione i giovani in possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana, oppure di uno degli altri Stati membri dell’Unione Europea, oppure di un 

Paese extra Unione Europea purché il candidato sia regolarmente soggiornante in Italia; 

b) aver compiuto il diciottesimo anno di età e non aver superato il ventottesimo anno di età (28 anni 

e 364 giorni) alla data di presentazione della domanda; 

c) non aver riportato condanna, anche non definitiva, alla pena della reclusione superiore ad un 

anno per delitto non colposo oppure ad una pena, anche di entità inferiore, per un delitto contro la 

persona o concernente detenzione, uso, porto, trasporto, importazione o esportazione illecita di 

armi o materie esplodenti, oppure per delitti riguardanti l’appartenenza o il favoreggiamento a 

gruppi eversivi, terroristici o di criminalità organizzata. 

Ai giovani è richiesto di leggere attentamente i progetti e le schede di sintesi richiamate 

nell’articolo 4. Inoltre, si raccomanda di porre attenzione ai progetti con riserva di posti destinati a 

giovani con minori opportunità (disabilità, bassa scolarizzazione, difficoltà economiche,1 care 

leavers e giovani con temporanea fragilità personale e sociale): per candidarsi ai posti riservati il 

giovane deve necessariamente possedere lo specifico requisito richiesto.  

I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di presentazione della 

domanda di partecipazione e, ad eccezione del limite di età, mantenuti sino al termine del servizio, 

a pena di esclusione dalla procedura o dalla prosecuzione del servizio. 

Possono presentare domanda di partecipazione i giovani che, fermo restando il possesso dei 

requisiti di cui all’articolo 2: 

- a causa degli effetti delle situazioni di rischio legate all’emergenza epidemiologica da Covid-

19 abbiano interrotto il servizio o volontariamente o perché il progetto in cui erano impegnati è 

stato definitivamente interrotto dall’ente; 

- abbiano interrotto il servizio civile a conclusione di un procedimento sanzionatorio a carico 

dell’ente che ha causato la revoca del progetto, oppure a causa di chiusura del progetto o della sede 

di attuazione su richiesta motivata dell’ente, a condizione che, in tutti i casi, il periodo del servizio 

prestato non sia stato superiore a sei mesi; 

- abbiano interrotto il servizio per motivi di salute tali da non consentirne la prosecuzione, 

producendo apposita certificazione rilasciata da un medico appartenente al SSN, a condizione che il 

periodo del servizio prestato non sia stato superiore a sei mesi; 



- siano stati esclusi dal Servizio civile universale a causa del superamento dei giorni di 

malattia previsti, a condizione che il periodo del servizio prestato non sia stato superiore a sei mesi; 

 - abbiano interrotto il Servizio civile universale per l’accompagnamento dei grandi invalidi e 

dei ciechi civili di cui all’art. 1 della legge n. 288/2002 e all’art. 40 della legge n. 289/2002, a causa 

di decesso o di rinuncia dell’assistito e non sia stato possibile provvedere alla sostituzione dello 

stesso, a condizione che il periodo del servizio prestato non sia stato superiore ai sei mesi; 

- abbiano già prestato servizio in un progetto finanziato dal PON-IOG “Garanzia Giovani” a 

condizione di aver regolarmente concluso il servizio; 

- nel corso del 2021 siano stati avviati in servizio per la partecipazione ad un progetto 

finanziato dal PON-IOG “Garanzia Giovani” e successivamente, a seguito di verifiche effettuate dal 

Dipartimento, esclusi per mancanza del possesso dei requisiti aggiuntivi; 

- abbiano già svolto il Servizio civile nell’ambito del progetto sperimentale europeo 

International Volunteering Opportunities for All o nell’ambito dei progetti per i Corpi civili di pace; 

- abbiano già svolto il “Servizio civile regionale” ossia un servizio istituito con una legge 

regionale o di una provincia autonoma. 

Possono inoltre presentare domanda di servizio le operatrici volontarie ammesse al Servizio 

civile in occasione di precedenti selezioni e successivamente poste in astensione per gravidanza e 

maternità, che non hanno completato i sei mesi di servizio, al netto del periodo di astensione, 

purché in possesso dei requisiti di cui ai precedenti articoli. 

Non possono presentare domanda i giovani che: 

- appartengano ai corpi militari e alle forze di polizia; 

- intrattengano, all’atto della pubblicazione del presente bando, con l’ente titolare del 

programma, del progetto ovvero con l’ente di accoglienza rapporti di lavoro, di collaborazione o di 

stage retribuiti a qualunque titolo; 

- abbiano intrattenuto con l’ente titolare del programma, del progetto ovvero con l’ente di 

accoglienza rapporti di lavoro, di collaborazione o di stage retribuiti a qualunque titolo di durata 

superiore a tre mesi nei 12 mesi precedenti la data di pubblicazione del bando; 

- abbiano già prestato il Servizio civile nazionale ovvero abbiano già prestato o stiano 

prestando il Servizio civile universale, oppure abbiano interrotto il servizio prima della scadenza 

prevista, salvo quanto previsto nei capoversi precedenti. 


